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Il Guardasigilli aspetta i risultati di uno studio 
che riguarda l'analisi delle sentenze della Cassazione 
«Falcone e Amato non hanno compiti ispettivi 
Sono stati mandati a Palermo in missione segreta» 

«Decideremo anche su Carnevale» 
E ai giudici siciliani Martelli replica così: «Mi sarete grati» 
Chiaromonte: «Scotti 
ora deve commissariare 
una grande città» 

NINNI ANDRIOLO 

••ROMA. Su Scotti: «Deve 
andare avanti applicando il 
decreto per lo scioglimento dei 
Consigli comunali inquinati» 
non limitandosi ai piccoli co
muni ma commissariando una 
città •significativa». Su Martelli: 
«Provvedimenti giusti», soprat
tutto per quel che riguarda la 
richiesta di trasferimento dei 
giudici Coci e Taurisano. Sulle 
misure disciplinari chieste dal 
ministro di Grazia e giustizia 
per il giudice Barreca, Gerardo 
Chiaromonte, invece, è per
plesso: -Dal punto di vista giu
ridico ha ragione Barreca», af
ferma il presidente dell'Anti
mafia. 

Poi, a margine del convegno 
organizzato ieri a Roma dal 
Pds sul tema "le mafie e lo Sta
to", anche un giudizio sulla 
magistratura palermitana («i 
giudici migliori se ne sono an
dati») e una battuta polemica 
sull'articolo pubblicato da Lu
ciano Violante su L'Unità di ie
ri: «La vicenda Carnevale è 
un'altra cosa. Che poteri ha il 
ministro di Grazia e giustizia 
per rimuovere un presidente di 
Corte di Cassazione?». 

Il presidente dell'Antimafia, 
parla anche di Occhetto e For-
lanl a proposito dei rilievi fatti 
giungere per lettera all'Anti
mafia dopo la'comunicazione 
dei nominativi dei candidati 
messi in lista dal partiti in viola
zione del Codice di autorego
lamentazione elettorale. -Ho 
chiesto chiarimenti alle prefet
ture - afferma Chiaromonte -
se confermeranno il contenuto 
delle relazioni, chiederò prov
vedimenti ai segretari dei parti
ti. Altrimenti, chiederò al mini
stro dell' Interno provvedimen
ti nei confronti dei prefetti che 
hanno dato informazioni erra
te». 

Dopo il suo intervento al 
convegno del Pds, con i gior
nalisti, il presidente dell'Anti
mafia si è soffermato su molti 
degli argomenti che tengono 
banco sulle prime pagine dei 
giornali in tema di misure anti
crimine e lotta alla mafia. 
•Scotti deve andare avanti, de
ve proseguire sulla strada in
trapresa, non deve fermarsi, 
anche se incontra opposizioni 
forti soprattutto all'interno del 
suo partito». Al ministro dell'In

terno, Gerardo Chiaromonte 
chiede di non limitarsi a com
missariare i comuni piccoli in 
odor di mafia e di dare l'esem
pio commissariando «una citta 
significativa». Quale? Il presi
dente dell'Antimafia non pro
nuncia nomi, non abbandona 
la linea del riserbo che con
traddistingue tradizionalmente 
la sua iniziativa. «L'ho detto a 
Scotti • dice ai giornalisti - a 
voi non lo dico». 

Sembra, però, che sotto os
servazione di prefetti, ministe
ro e Commissione antimafia ci 
siano le situazioni di grandi cit
ta «divorate» dalla criminalità 
mafiosa come Reggio Cala
bria, Taranto e Catania. Qual
cuno aveva parlato anche di 
Napoli. Chiaromonte semnti-
sce: «A Napoli si possono regi
strare situazioni di consiglieri 
comunali incapaci e non basta 
questo per parlare di reati di 
camorra». L'esame dei grandi 
comuni dove si possono regi
strare infiltrazioni mafiose, 
procede di pari passo alle 
istruttorie in corso su una lista 
di altri 35 realtà piccole e me
die di Puglia, Calabria, Sicilia e 
Campania. 

Tra i comuni che nelle pros
sime settimane potrebbero es
sere commissairati c'è Pater-
nò, in provincia di Catania, 
Gioiosa marea, nel Messinese, 
Praia a mare, in provincia di 
Cosenza; Grazzanise, nel Ca
sertano, Terlizzi in provincia di 
Bari. Ce la farà Scotti ad anda
re avanti? «Questo non lo so -
allerma Chiaromonte - so che 
devo dargli atto del coraggio 
che finora ha avuto nello scio-

flliere consigli comunali dove 
a De ottiene il 60% dei voti». 

Poi una stoccata polemica il 
presidente dell'Antimafia la ri
serva a quei deputati che van
no a lamentarsi da lui per i 
provvedimenti di scioglimento 
già assunti dal governo. «Sono 
molti - dice - sono soprattutto 
democristiani. E spesso sono 
gli stessi che in aula chiedono 
pene più severe, misure restrit
tive più dure per i detenuti. Poi 
vengono da me In veste di 
ipergarantisti». Scotti? «Deve 
andare avanti deciso, nono
stante queste proteste. Se si 
mostra indeciso rischia di non 
ottenere nulla, di fallire»., 

Cossiga scrive a Martelli sulla Superprocura. Il mini
stro, al termine della sua visita a Milano, toma sulla 
sua strategia antimafia: vuole rinnovare gran parte 
dei giudici che lavorano al Sud. Per placare le pole
miche spiega: «Falcone e Amato non hanno compiti 
ispettivi, sono in missione segreta». C'è un piano per 
impedire la fuga di 70 mafiosi agli arresti domiciliari. 
«Su Carnevale decideremo al momento opportuno» 

CARLA C H I L O 

• • MILANO. Su Corrado Car
nevale il ministro di Grazia e 
Giustizia non si sbilancia, per 
ora. Forse tra qualche tempo, 
quando sarà pronto lo studio 
sulle sentenze prodotte dalla 
prima sezione della cassazio
ne che prestissimo spedirà al 
Csm. Ma ieri mattina ha glissa
to tutte le domande sull'argo
mento. Achi gli ha chiesto per
ché il ragionamento valido per 
Pasqualino Barreca, accusato 
di non avere tenuto conto del
la pericolosità del boss Pietro 
Vernengo, quando ha respinto 
la richiesta di rimandarlo in 
carcere, non valga anche per 
Corrado Carnevale (che di 
boss in libertà ne ha rimessi 
parecchi), risponde con imba
razzo. «Barreca fi un giudice di 
corte d'appello, - dice - le sue 
sentenze hanno effetto imme
diato, Carnevale invece sta in 
cassazione, 6 un giudice dì le
gittimità...». Alla conferenza 
stampa che chiude la visita mi
lanese, Martelli arriva provato. 
Il ministro lutto grinta e moder
nizzazione parla sottovoce. 

Perde persino il filo del dlscor-
. so, quando all'inizio della con

ferenza stampa racconta il 
succo dei suoi colloqui, con 
magistrati, amministratori e 
autorità milanesi. Più di una 
volta cerca con gli occhi l'aiuto 
dei suol collaboratori, con le 
dita tormenta un rotolo di fogli, 
forse una scaletta, che però 
non legge mai. Può darsi gli 
siano giunte notizie della rivol
ta dei giudici parlcrmitani. del
la solidarietà offerta a Pasqua
lino Barreca dalla stragrande 
maggioranza dei suoi colleghi, 
fatto sta che nel ribadire pro
gramma e obicttivi per colpire 
la mafia, Martelli ieri mattina 
ha messo , l'accento più sui 
•giudici coraggiosi, laboriosi a 
volte eroici» che su quelli «in-

. dolenti e su incapaci». Per ri
spondere a Mario Cicala, il se
gretario dell'Associazione na
zionale magistrati che aveva 
difesa Pasqualino Barreca per 
una volta abbassa il tono della 
polemica: «Ma perchè non la 
smette di fare il sindacalista in 
difesa degli errori di pochi, in

vece di fare i veri interessi dei 
giudici coraggiosi e onesti?». Di 
quelli a suo parere intimoriti 
toma a parlare quando gli rife
riscono la reazione di Pasqua
lino Barreca ai provvedimenti 
del Guardasigilli. «Ho la co-
scenza a posto avrebbe detto il 
giudice siciliano» e Martelli di 
rimando :«Lo spero per lui». 
Per spiegare i provvedimenti 
adottali a Trapani se la cava 
con poche parole: «In quella 
procura è nato un contrasto tra 

• due magistrati che non ha pari 
e non ha precedenti. Non vo
glio riferire le accuse che i due 
si sono scambiai] perchè non 
voglio mettere alla berlina dei 
magistrati». Nessun riferimento 
al fatto che la sua iniziativa si 
sovrappone all'indagine del 
Csm che aveva già provveduto 
a mettere sott'inchiesta il pro
curatore di Trapani (ma non 
Francesco Taurisano). Martelli 
aggiunge solo un dettaglio che 
la dice lunga su come funzio
na la giustizia a Trapani: «Degli 
ordini di cattura (fogli che per 
ovvi motivi dovevano essere 
segretissimi) erano in mano 
ad un autista. Ci si stupisce se 
da quelle parti non si riesce 
mai ad arrestare nessuno?». 

' Sulla supreprocura (che Mar
telli preferirebbe venisse chia
mata Procura nazionale) si 
scalda, dice che servirà appun
to ad aiutare i giudici volente
rosi e a promuovere iniziative 
negli uffici sonnacchiosi. Ag
giunge :«l magistrati mi saran
no grati per questa iniziativa». 
Esclude che il Supreprocurato-

re (sarà un procuratore gene
rale aggiunto) sia sottoposto 
al controllo dell'esecutivo. Di
ce di avere rassicurato il procu
ratore generale Vittorio Sgror 
«1 suoi compiti non saranno li
mitati, ma accresciuti». Dal suo 
staff arriva qualche altra noli-
zia: il presidente della Rpubbli-
ca, che è uno dei più entusiasti 
sostenitori della Supreprocura, 
ha già inviato in proposilo una 

lettera a Martelli, che presto sa
rà resa pubblica. 

Tra criminalità a Milano e 
mafia in Sicilia scappa anche 
una battuta sulla droga: si sco
pre cosi che Martelli non ha 
«obiezioni in assoluto sulla li
beralizzazione. Penso però 
che non funziona in un paese 
solo, proprio come il sociali
smo. Perciò delegherei il pro
blema all'Onu». 

Laureana di Borrello, De e Psi bocciano la proposta Pds 

Non ci sarà «via Marcella» 
bimba uccisa da un killer 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

••LAUREANA DI BORRELLO 
(Re) Nessuna strada verrà inti
tolata a Marcella Tassonc, la 
bambina di nove anni uccisa 
dalla mafia. La maggioranza 
Dc-Psi del consiglio comunale 
ha ascoltato con fastidio la 
proposta del capogruppo del 
Pds. Silvio Larufla, perchè via 
Regina Elcna, una delle due 
strade principali del paese, di
ventasse via «Marcella Tasso-
ne, vittima innocente della ma
fia». Nell'aula l'iniziale imba
razzo è divetato Impaccio. Sin
daco e giunta hanno balbetta
to che non era in loro potere 
prendere quella decisione. E 
quando i consiglieri del Pds 

hanno incalzato per avviare al
meno la pratica, ricordando 
che solo qualche settimana 
prima - e giustamente, perchè 
io avevano chiesto un gruppo 
di cittadini - la stessa cosa era 
stata fatta per dedicare una 
piazzetta al giocatore juventi
no Scirca, imbarazzo, fastidio 
e scuse si sono sono trasfor
mati in un «no!» semplice, sec
co, definitivo. 

Marcella fu uccisa da un 
•soldato» della 'ndrangheta a 
cui era stato affidato l'incarico 
di ammazzare suo fratello Al
fonso, venti anni. Il killer ese
gui la sentenza a raffica di lu
para. Poi si accorse che nel

l'auto c'era anche la bambina. 
Infilò il braccio dal finestrino (i 
bossoli furono ritrovati dentro 
l'abitacolo della macchina) e 
sparò in testa a Marcella: sette 
colpi di 7 e 65, due a bruciape
lo. Le cosche non lasciano te
stimoni e l'indicazione era 
quella di -cancellare- dalla fac
cia della terra tutti quanti i Tas
sonc (un terzo fratello, Mim
mo, era già stato ucciso in un 
precedente agguato), 

1 motivi del rifiuto di creare 
via Marcella Tassone sono ov
vi. Identici a quelli che il 23 
febbraio del 1989, quando la 
rabbia per quell'assassinio in
fame sferzò la Calabria pulita, 
avevano spinto gli amministra
tori di Laureana a far finta di 

niente, evitando perfino l'affis
sione di un generico manifesto 
a lutto o contro la (natural
mente indistinta) violenza. 
Nessuno dei consiglieri della 
De o del Psi, di quelli che ora si 
oppongono a lanciare un se
gno di ribellione simbolica, ha 
certamente condiviso quel ter
ribile massacro. Ma la paura, 
qui a Laureana, suggenscc di 
farsi i fatti propri. Marcella è 
stata uccisa di proposito, non 
da una pallottola vagante. 
Prendere posizione su quell'o
micidio vuol dire prender le di
stanze dalla cosca che l'ha de
ciso ed eseguito, giudicarla e 
condannarla: troppo pericolo
so, sia sul piano personale che 
su quello elettorale. 

Il ministro 
di Grazia 
e giustizia 
Claudio 
Martelli 

Del resto la paura, qui a Lau
reana, è la norma. Nei giorni 
scorsi, il vicesindaco del Psi, 
Girolamo Staltari, si è dimesso 
dopo una serie di misteriosi at
tentati intimidatori. 

Dietro dimissioni, violenza, 
terrore ci sono gli affari della 
droga e degli appalti. Non a 
caso, proprio Ieri, i parlamen
tari del l'ds Lavorato, Coconte 
e Samà hanno parlalo, in 
un'interrogazione parlamenta
re, di «inquietanti episodi di 
criminalità mafiosa collagabili 
all'attività amministrativa». In 
consiglici comunale volano in
sulti ed avvertimenti minaccio
si. Figuriamoci se un consiglio 
cosi trova la forza civile di de
dicare una strada a Marcella. 

Seminario del Pds su: «Lo Stato e le mafie. Poteri e criminalità nel Sud» 

Bassolino: «Contro la Piovra 
il governo fa solo propaganda» 
Una strategia contro la mafia che saldi piani con
temporanei di iniziativa: quello dell'intervento eco
nomico sociale, quello della riforma della politica e 
delle istituzioni, quello repressivo. Un seminario del 
Pds riflette sul fallimento delle diverse strategie anti
mafia e sulle prospettive. Bassolino: «Dal governo 

, solo propaganda». Chiaromonte annuncia che non 
firmerà il referendum sull'intervento straordinario. 

M ROMA Contro la mafia il 
governo fa solo propaganda e 
•si arriva al paradosso che più 
la mafia uccide più il ministro 
dell'Interno si affanna a dire 
che tutto ciò è la dimostrazio
ne che la criminalità è alle cor
de». Antonio Bassolino, coor
dinatore dell'iniziativa del Pds 
nel Mezzogiorno, ha concluso 
ieri a Roma i lavori del semina
rio sul tema: "Lo Stato e le ma
fie. Poteri e criminalità nel 
Mezzogiorno" ponendo l'ac
cento sul fallimento di tutte le 
strategie antimafia e sulla 
mancanza di una iniziativa sia 
del governo che dell'opposi
zione capace di tenere legati 
piani diversi: quello di un nuo
vo sviluppo economico-socia
le del Mezzogiorno, quello del
la riforma della politica e delle 
istituzioni, quella della crea
zione di un nuovo fronte socia
le e quello riclle misure giudi

ziarie e repressive. Bassolino si 
è soffermato anche sulla ne
cessità di una più forte iniziati
va della sinistra fondata su «re
gole comuni entro le quali 
esprimere apertamente il con
flitto». Il dirigente del Pds ha la
mentato il divario tra forze del
la società civile che sono scese 
in campo «e che sono ancora 
troppo deboli, di fronte al 
grandissimo potere che ha la 
mafia». Occorre quindi lavora
re per rafforzarle, sapendo che 
«se non si caccia questa classe 
dirigente, se restano questi mi
nistri, la battaglia contro la ma
fia non sarà vinta». 

Sulla scelta di sottoscrivere il 
referendum per eliminare l'in
tervento straordinario nel Mez
zogiorno, il dirigente del Pds 
ha detto, polemizzando con 
l'intervento di Gerardo Chiaro-
monte. «Non è con questo refe
rendum che si spacca il paese 

perchè c'è già una spaccatura 
tra nord e sud che, a ben vede
re, è anche causata dalla poli
tica degli interventi straordina
ri», ha affermato il dirigente del 
Pds. Il presidente dell'Antima
fia, aveva definito un errore il 
referendum «perchè la campa
gna elettorale spaccherà in 
due il paese» e aveva giudicata 
sbagliata anche la decisione di 
Occhetto di firmare il referen
dum sulla droga. Sulle ultime 
decisioni del governo, si è ap
puntala la critica di molti degli 
intervenuti. «Le misure di Mar
telli nei confronti del giudice 
Barreca - ha detto tra l'altro 
Massimo Brutti della direzione 
del Pds - sono avventate, chia
ramente ad effetto e non riso
lutive. L'iniziativa del ministro, 
mira a punire il presidente di 
un collegio giudicante per una 
decisione presa dall'intero col
legio». È stridente, secondo 
Brutti, il contrasto tra la deci
sione di Martelli e la «vera e 
propna cintura protettiva che i 
ministri delia Giustizia degli ul
timi anni hanno voluto stende
re attorno al presidente Carne
vale». Ed è strana la richiesta di 
trasferimento da Trapani del 
giudice Taurisano che, secon
do Brutti, «Rappresenta una in
terferenza sul lavoro del Csm». 
L'esponente del Pds ha detto 
che uno dei mezzi più impor
tanti è quello di «colpire le 

grandi ricchezze maliose, an
che cambiando le norme sulle 
indagini patrimoniali, legan
dole alle sperequazioni mani
feste tra ncchezze esibite e 
redditi dichiarali». Il seminario 
è andato avanti per tutto il cor
so della giornata. «Per la prima 
volta - afferma Isaia Sales - un 
partito politico promuove un 
confronto tra studiosi e politici 
attorno al fenomeno mafioso». 
Mafia e politica, mafia nello 
Stato, mafia e questione meri
dionale. Il confronto si è arti
colato attorno a due piani pa
ralleli. Quello della iniziativa 
politica e quello del dibattilo 
culturale. I lavori sono stati in
trodotti dalla relazione di Nico
la Tranfaglia che ha proposto 
la elaborazione di una «Legge 
l.a Torre per gli anni 90, in mo
do da colpire la forza finanzia
ria dei boss» e da quella di 
Francesco Barbagallo, che ha 
affermato che «le scelte econo
miche, le pratiche amministra
tive e gli interessi economici 
hanno funzionato nel sud co
me ostacoli sociali allo svilup
po innalzando barriere alla 
creazione di un mercato effi-
cicnle e trasparente». Tra gi al
tri sono intervenuti Franco 
Cazzola, Salvatore Lupo, Pino 
Sonerò, il giudice Enzo Macrl, 
lombardi Satriani. Alfredo Ga
lasso, Raimondo Catanzaro. 

nAM 

Ragazzi in motorino attaccano una pattuglia di polizia 

Milano, la mala alza il tiro 
Molotov nell'auto-civetta 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. La mala milane
se alza il tiro e lancia una sfida 
diretta alle forze dell'ordine. 
L'altra notte in un quartiere ad 
alto rischio, due giovani in mo
torino hanno lanciato una mo
lotov in una delle due auto-ci
vetta della polizia, in servizio 
antl-droga. Le due vetture era
no appostate in via Comasina, 
vicino ai giardinetti dove ogni 
sera si spaccia eroina, secon
do le regole stabilite da don 
Pepe Flachi, 42 anni, latitante, 
erede di Vallanzasca e capo
bastone della'ndrangheta. A 
Milano è considerato il nume
ro uno della malavita organiz
zata. I due equipaggi di tre uo
mini ciascuno, erano distan
ziati da un centinaio di metri e 
da un'auto non si poteva vede
re ciò che accadeva nell'altra. 
Poco dopo le 23, due ragazzi 
in motorino, che probabilmen
te avevano seguito gli agenti 
dal momento in cui erano 
usciti dal Commissariato Ccm-
sio, hanno atteso che l'equi
paggio scendesse dalla Fiat Ti
po parcheggiala in via Forni, 
all'angolo con via Comasina. 
Hanno dato gas, sono passati 
a tutta velocità davanti alla 
macchina e nel finestnno po
steriore hanno lanciato una 
molotov che l'ha completa
mente distrutta. Gli agenti han
no tentato un inseguimento di
sperato, ma la loro corsa è sta
ta bloccata da un'altra bottiglia 

incendiaria inesplosa, gettata 
sul loro percorso. Il mese scor
so c'era stato un altro attentato 
contro la polizia: 8 proiettili 
sparati sul portone del Com
missarialo Romana, ma dall'80 
non accadevano fatti di questa 
gravità. 

Alla Comasina la guerra del
la polizia contro la malavita 
dura da sempre: qui lavorava 
la banda di Vallanzasca ed è 
stato proprio Giuseppe Flachi 
a raccogliere la sua eredità, 
dopo l'arresto. Ma per conqui
starsi il primato, don Pepe ha 
scatenato la più feroce faida 
che Milano abbia visto negli ul
timi anni: una mattanza che lo 
scorso anno è costata nove 
morti in tre mesi. Perdistrugge-
re il quarticr generale dei Mo
desto, un ramo cadetto della 
famiglia, erano amvate le m-
spe. Avevano raso al suolo le 
case minime di via Novale, do
ve neppure la polizia nusciva a 
metter piede: quando le auto 
partivano dal commissariato 
un infallibile sistema di senti
nelle allertava il quartiere e di 
droga non si trovava più trac
cia. I Modesto son finiti tutti in 
carcere, ma alla Comasina tro
vare uomini per l'esercito co
mandato da Pepe non è mai 
stato un problema. I suoi «ca
valli» in motorino, quasi sem
pre ragazzini minorenni, (anno 
la fila per arruolarsi- trasporta

no eroina sotto al sellino e si 
assicurano guadagni milionari. 
Come premio di ingaggio rice
vono in regalo un motorino e 
quando compiono 18 anni c'è 
già la prima auto per loro. 

Quest'anno il commissaria
to non .ìveva dato tregua a 
spacciatori grandi e piccoli: in 
152 arresti, compiuti da gen
naio, c'è tanta minutaglia, ma 
nella rete era caduto di recente 
anche Amilcare Ghisetti, nte-
nuto il vortice della base ope
rativa di Flachi. Erano stati ar
restali i fratelli Caruso, sospet
tati di aver preso parte a una 
sanguinosa rapina a un furgo
ne blindato, che si era conclu
sa con la morte di un rapinato
re, Massimo Spegni. 

Il cornmissanato Cenisio 
controlla con una sessantina 
di uomini una zona di 120 mila 
abitanti, ha cinque volanti che 
si danno il turno su un territo
rio grande come una città di 
provincia tuttavia nonostante 
la disparilà di forze, è riuscito a 
dar filo da torcere agli spaccia
tori. «Forse cominciano ad 
avere problemi - dice il dottor 
Capecclatro, dirigente del 
cornmissanato - e hanno volu
to sfidarci. Non credo che l'or
dine sia partito da Flachi, an
che se questa è la sua zona. La 
rete dei suoi uomini è molto 
ramificata e per qualcuno era 
diventato difficile lavorare», len 
[x)mcrigg:o comunque, gli 
agenti in divisa, erano ancora 
in via Forni. 

La direzione v la redazioni- dell'Uni 
tA partecipano commosse al dolore 
di Gabriel Bertincllo, cosi durameli 
le colpito nei suoi allctti più cari con 
la .scomparsa della mamma 

GIOVANNA MILONE 
1 funerali avranno luogo mercoledì 
23 ottobre alle ore 8 15 presso la 
parrocchia di San Giorgio a Tonno 
Roma, tv ottobre- 1!WI 

Valeria. Morena, Iolanda. Antonella, 
Omero. Giovanni, Toni, Gra/.ia 
Vanni Mauro e Rossella si stringono 
con affetto a Gabriel per la scom
parsa della mamma 

GIOVANNA 
Roma, 19 ottobre 199) 

I compagni del servizio economico* 
sindacale de l'Unità sono vicini a 
Gabriel Bertinetto per la scomparsa 
della 

MADRE 
Roma, 19 ottobre 1991 

II compagno Cesare Ranucci an
nuncia con i familiari tutti la « o m -
parsa delta sua cara mamma 

MARCELLA 
I funerali si svolgeranno oggi, sabato 
19 ottobre, alle ore 11 presso la 
chiesa Santa Romana in via Cave di 
Pietra lata 
Roma, 19 ottobre 1991 

I compagni de l'Unità sono vicini al 
compagno Cesare Ranucci, del 
compartimento COÌTI meri lale del 
nostro giornale, e ai suoi familiari 
per 11 lutto che li colpisce tanto dura
mente con la scomparsa della ma
dre 

MARCELLA 
Roma, 19ottobrel991 

Jonne ed Enrico sono vicini a Cesa
re per la scomparsa della mamma 

MARCELLA 
Milano, 19 ottobre 1991 

Cajone, Luciano e Pietro con i com
pagni dell'ufficio pubblicità, dell'uf
ficio diffusione, l'economato e i ser
vizi informativi de l'Unità sono vicini 
a Cesare per la scomparsa della sua 
cara mamma 

MARCELLA 
Roma, 19ottobre 1991 

La Sezione Pds di Portonaccio si 
stringe attorno a Cesare per la perdi
ta della mamma 

MARCELLA 
Roma, 19 ottobre 1991 

Ricorre oggi il terzo anniversano 
della scomparsa di 

FRANCESCA MATTEI 
In RUSSO 

sempre nel cuore di tutti, la ricorda
no con immutato affetto a tutti 
quanti la conobbero e stimarono, il 
manto Francesco con i figli Angela, 
Bruno, Enzo e i parenti lutti sotto
scrivono in sua memona 
SestoS Giovanni. 19ottobre 1991 

II Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale i dipendenti di 
Lavoro e Previdenza, sono profon
damente addolorati dalla morte di 

CINZIOZAMBELU 
dirigente che tanto ha dato al movi
mento cooperativo e clic, con tena
cia ed intelligenza à stato protagoni
sta nella creazione e conduzione 
del Gruppo Unipol. Ai familian por
gono sentite condoglianze 
Bologna, 19 ottobre 1991 

La Sezione Vieste assicuratori di Ro
ma cspnme profondo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

CINZIOZAMBELU 
dirigente ineguagliabile del movi
mento cooperativo e appassionato 
dirigente politico. Sottoscrivono per 
l'Unita 
Roma. 19 ottobre 1991 

Gli Agenti della Unipol Assicurazio
ni partecipano con animo profon
damente commosso al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
Presidente Onorario della Compa
gnia Assicuratrice Unipol. 
Bologna, 19 ottobre 1991 

La Confederazione Nazionale del
l'Artigianato e delle Piccole Imprese 
esprime profondo cordoglio per 
l'improvvisa scomparsa di 

CJNZIOZAMBELU 
Presidente di Unipol Finanziaria e 
partecipa al dolore della famiglia e 
dell'intero movimento cooperativo 
Roma, 19 ottobre 1991 

CJNZIOZAMBEUJ 
Con il suo impegno e la sua abnega
zione sui lavoro e stato un esempio 
per tutti, con la sua intelligenza e il 
suo carattere uno sprone per quanti 
hanno potuto e voluto seguirlo. Con 
profondo affetto e stima Gianni 
Consorte. 
Bologna, 19ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione di 
Comunicazione Italia Socop spa 
partecipa con amicizia e dolore la 
scomparsa dell'amico e presidente 

ONZIOZAMBEUJ 
e ricorda gli alti menti di una vita tut-
la spesa per gli ideali del movimen
to cooperativo. 
Bologna, 19 ottobre 1991 

Il presidente, il vicepresidente, i 
consiglieri di am mi nitrazione e tutti 
i lavoratori del Consorzio Cooperati
ve Costruzioni, partecipano al dolo-
re della famiglia per la scomparsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
ricordandone il costante impegno 
per l'affermazione dei valon della 
cooperazione 
Bologna, 19 ottobre 1991 

Fabio Carpanelli, profondamente 
addolorato, porge l'ultimo saluto <i 

CINZIOZAMBELU 
compagno dalle grandi doti morali 
e maestro dì ideali cooperativi 
Bologna, 19ottobre 1991 

1 consigllen di amministrazione, la 
presidenza I dirigenti, gli agenti e i 
dipendenti del gruppo Unipol espri
mono il loro dolore per la morte del 
loro presidente onorano e amico 

CINZIOZAMBELU 
avvenuta a Bologna il 17 ottobre 
1991 Egli svolse il suo importanti-
ruolo con estrema dedizione Di lui 
ricordiamo l'intelligenza, le forti ca 
pacita innovative, la fede democra 
Oca Le sue doti, spese senza limiti, 
ne fecero un protagonista dello svi
luppo di Unipol Assicurazioni e del
l'intero gruppo I funerali si terranno 
oggi 19 ottobre 1991. presso la sede 
deirUnipol Assicurazioni, dalle orc
io alle ore 12 
Bologna, 19 ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione i di 
ngenli, i dipendenti e tulli i collabo 
raion di Umntesa spa partecipano 
IOTI profonda commozione al dolo
re JXT la scomparsa di 

CINZIOZAMBELU 
consigliere della società, mord i l i 
dono con gratitudine I impegno e la 
tenacia profusi 
Bologna, ]') ottobre 1991 

Profondamente colpiti per l'improx 
visa scomparsa di 

CINZIOZAMBELU 
i dirigenti e tutti i dipendenti A»si 
coop-Uni|x>l di Forlì espnmonio ai 
familiari le più sentile espressioni di 
cordoglio 
Forlì, P» ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione il 
collegio sindacale i dipendenti ('el
la Noncum Assicurazioni narteci)ia 
no commossi al dolore (iella fai ni 
glia per la scomparsa di 

CINZIOZAMBELU 
cooperatore e grande artefice della 
costituzione e dello sviluppo del 
gruppo L'mpol 
Bologna 19oiiobre 1991 

Il consiglio di amministrazioni* la 
direzione e i dipendenti della Assi 
coop srl di Bologna ricordane) i on 
commozione e gratitudine 

CINZIOZAMBELU 
presidente di Unipol finanziaria 
Bologna. 19 ottobre 1991 

11 presidente Marco Minella, i diri
genti, il consiglio di ammiri istruzio
ne e i soci della Camst, profonda-
mente colpiti dalla scomparsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
ne ricordano con rimpianto le d">ti 
di umanità e le spici ale qualità pro
fessionali 
Bologna. 19 ottobre 1991 

La presidenza ed il consiglio di am
ministrazione di Assrcoop'Unipol di 
Reggio Emilia partecipano con 
commozione al lutto per la scom
parsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
presidente di Unipol Finanziami, nel 
ncordo del suo profondo impegno 
profuso i.cl l'ideale cooperai ivo 
ReggioEmilia 19 ottobre 1991 

Il consiglio di amministrazione il 
collegio s.adacale, i dipendenti del 
la Compagnia Assicuratrice Pre-
v 1 A A.C partecipano, commossi, al 
dolore della famigli., per la seom 
parsa di 

ONZIOZAMBEUJ 
cooperatore e principale artefice 
della costituzione e dello sviluppo 
del Gruppo Unipol 
Bologna. 19 ottobre 1991 

len cs scomparso il compagno 
ONZIOZAMBEUJ 

combattente per la libertà, dirigente 
della Lega delle Cooperative, mili
tante del Pds, simbolo e guida della 
Unipol I compagni della sezione 
Pds V Crescimbeni/Unipol. nell'e-
sprimcre le più sentite condoglianze 
ai familian, ricorderanno sempre 
con alletto e stima l'umanità e le ca
pacita del compagno Cin/.io 
Bologna. 19 ottobre! 991 , , 

Il consiglio di amministrazione, i di
rigenti, i soci dcUa Panmarcoop par
tecipano commossi e con dolore al 
lutto della famiglia perla scomparsa 
di 

ONZIOZAMBEUJ 
Bologna, J9oltobre 1991 

Il nucleo aziendale socialista nelle-
spnmere il cordoglio di tutti i sociali
sti dell'Unipol per la perdita di 

ONZIOZAMBEUJ 
ne ricorda l'esempio di onestili, in
cessante impegno e dedizione «il va
lori dell'impresa e della democra
zia 
Bologna, 19 ottobre 1991 

L>mmimstrazione comunale di 
Corsico annuncia la scomparsa di 

GIUSEPPE PORAZZO 
dalla Liberazione e fino al 1962 sin
daco della città di Corsico Ne ricor
da le straordinarie doti umane, di 
senso del dovere e di c a r i a t a am
ministrativa in un momento decisivo 
della nostra storia 
Corsico. 19 ottobre 1991 

Roberto Vitali e i compagni dell ese
cutivo regionale del Pds. sono pro
fondamente addolorau per la scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE PORAZZO 
Combattente per la liberta ne e. stato 
uno dei protagonisti pagando il suo 
impegno per la Resistenza con il 
carcere Primo cittadino di Corsico 
dopo la Liberazione impegnò tutte 
le sue energie per la ricostruzione 
del suo paese e per garantire condi
zioni di vita civile alla popolazione 
Milano. 19 ottobre 1991 

È deceduto il compagno 
GIUSEPPE PORAZZO 

1° sindaco di Corsico eletto dal JK>-
polo dopo la Liberazione Grande 
dirigente comunista, nel ricordarlo 
la segreteria di zona del Pds invia 
sentite condoglianze ai familiari. 
Zona sud-Milano. 19 ottobre 1991 

Le compagne e i compagni dell'I! 
nionecomunaledi Corsilo porgono 
le loro condoglianze ai tamilian del 
compagno 

GIUSEPPE PORAZZO 
ricordando I : stimata figura di din 
gente, non stilo per il partito ma di 
tutta la città di Coraco 
Corstco 19 ottobre 19'M 

La Federazione milanesi* del l'ds ri 
corda ilcotii|>.igno 

CIUSEPPE PORAZZO 
primo cittadino di Cnrsico dopo la 
Liberazione ed esprime le più senti 
te condoglianze ai familiari 
Milano, 19 ottobre 1991 

Enrico Pescatori i> VK ino a Cari*» ed 
at familiari in questo moment* di 
grande dolore |HT la scomparsa del 
caro indimenticabile 

GIUSEPPE PORAZZO 
Iscntlo al Pei dal 192-1 Sindaco di 
Corsico dal 19-10 al 1%2, amico ca
rissimo, compagno di tede, di nuli 
tan?a |*olilica e di lolla |H*r la demo 
crazia il progresso e la giustizia so
ciale Ne ricorda la figura esemplare 
- clic ha rappresentato un sicuro 
punto di riferimento |>er tutti noi-ca-
rattenz/at.i dalle sue doti umane, 
dalla coerenza e dal rigore della sua 
vita diill'im|x>gno civile, da Ite capa 
cit.'i nella sua funzione di sindaco, 
col quale Ila avuto Umore di < olla-
borare In sua memoria sottoscrive 
\X'T I Unità 
Corsici), 19 ottobre 1941 


